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DI ALESSANDRO LIMATOLA

NEL CORSO
della pausa
estiva, al di
là dei
dibattiti
contingenti
offerti dalla
cronaca e da
quello politico – giudiziaria, in
ordine agli esiti della nota
sentenza della Corte di
Cassazione, hanno tenuto
banco i dati statistici “ fatti un
po’ in casa” da questa o quella
organizzazione di categoria.
C’è più di un dubbio in
ordine al rigore scientifico con
cui vengono raccolti tali dati e,
quindi, in ordine alla loro
attendibilità. Si tratta con ogni
probabilità più di una forma

di smisurata “pubblicità”
indiretta, consentita
dall’assenza pressoché totale
di informazioni nelle redazioni
dei principali quotidiani
italiani (già decimate da
licenziamenti e licenze per
ferie) durante il periodo del
“Solleone”.
Non per sminuire il Lavoro
altrui ma con ogni probabilità
i dati forniti, più che dare uno
spaccato della ns. Società,
appaiono utili solo ad
assicurare visibilità a chi li
somministra sapientemente!
Ma non è questo l’oggetto del
presente intervento.
La qualità delle statistiche
economico – sociali sulle
quali, specie le principali
testate (opinion maker)
qualche forma di verifica
dovrebbero pure eseguire
prima di pubblicare - è solo
l’occasione per affrontare il
tema del Fisco.

Dai dati statistici divulgati nel
periodo del solleone emerge
un unico dato
incontrovertibile ed
elementare, riscontrabile
vivendo quotidianità:
l’impresa italiana è la più
tartassata d’Europa e, nello
stesso tempo, lo Stivale è il
luogo dove l’evasione fiscale è
tra le più alte d’Europa.
Nessun soggetto incaricato
della rilevazione si è però,
finora ed in modo efficace
preoccupato di andare ad
“indagare”, analizzare i motivi
veri e reali di questo – solo
apparente – contrasto.
A ns. giudizio c’è un problema
di fondo che solo
marginalmente viene
affrontato, quasi sempre
peraltro in occasione di blitz
“dimostrativi” dell’Agenzia
delle Entrate.
In Italia c’è bisogno di
riformare profondamente la
macchina fiscale, tuttora
ancorata ad un ottocentesco
impianto; negli ultimi 40 anni
vi sono state poste solo delle
“pezze”, in base alle
contingenze del momento.
Non bisogna criminalizzare
l’impresa italiana, men che
meno quella piccola e media
che rappresentano la spina
dorsale dell’occupazione e
dell’Economia del Paese.
La propensione a pagare le
tasse dei ns. imprenditori è
assolutamente identica a
quella dei colleghi europei.
La precondizione della
normalizzazione del rapporto
tra Fisco ed Imprese è lo
sviluppo di una coscienza
civica nei consumatori e nelle
imprese verso la fedeltà fiscale.
Occorre togliere nell’opinione
collettiva la patente di “furbo”
(e soggetto “smart”) al singolo
che (d’intesa o meno con la
sua controparte contrattuale)
riesca a non pagare le
imposte.
Bisogna far permeare nella
cultura dei ns. concittadini
che chi non paga le imposte è
un approfittatore dei servizi
pubblici verso i quali (altro
cambiamento necessario) non
bisogna porsi con italica

rassegnata
accettazione/ammirazione.
Essi devono essere resi in
modo sempre più
professionale ed a costi
competitivi.
Bisogna, però, nello stesso
tempo far sì che una volta
pagate le imposte l’impresa
non si veda moltiplicare –
spesso a distanza di molti anni
- richieste di informazioni e
documenti integrativi subendo
così costi che non esistono
nelle aziende localizzate fuori
dai nostri confini.
Un Fisco moderno è quello
che riesce a selezionare
veramente ciò che serve.
Ciò senza considerare che,
molto spesso, i dati richiesti
non hanno un’utilità
comparabile con lo sforzo e

con il tempo richiesto alle
imprese.
Pensiamo che
l’efficientamento della
macchina fiscale passi
tutt’altro che attraverso
l’aumento degli adempimenti
di carattere formale e
burocratico delle imprese.
Aumentare le
registrazioni/annotazioni in
banche dati non produce
alcun risultato concreto sul
fronte della raccolta delle
imposte dagli evasori, se non
vengono analizzati i fattori -
realmente rilavanti - di
valutazione o, peggio, se
vengono solo immagazzinati;
con l’involontaria pratica
conseguenza che saranno a
disposizione “a futura
memoria” di questo o quel
“Zelante” funzionario
dell’Amministrazione Fiscale.

*segretario Generale CLAAI

Riforma del sistema fiscale:
è necessaria ed urgente

OSSERVATORIO GESTIONE RIFIUTI

IL SISTRI RIPARTE dal prossimo
primo di ottobre, ma interesse-
rà trasportatori e gestori di ri-
fiuti pericolosi, mentre per i
produttori si partirà dal 3 mar-
zo 2014.

Il pacchetto sulla razionaliz-
zazione nella Pubblica Ammi-
nistrazione, che ha avuto il via
libera dal Consiglio dei Ministri
con il decreto legge 101/2013 lo
scorso 31 agosto, prevede un ar-
ticolo sul sistema di tracciabili-
tà dei rifiuti, il Sistri.

Secondo quanto disposto, il
sistema di tracciabilità sarà ope-
rativo dal primo ottobre 2013
solo per i gestori di rifiuti peri-
colosi, intermediari e traspor-
tatori e non anche per i pro-
duttori degli stessi. Dal tre mar-
zo 2014, invece, il Sistri sarà ob-
bligatorio anche per i produttori
iniziali di rifiuti pericolosi, sem-
pre che gli interventi di sem-

plificazione diano i risultati spe-
rati e che nel frattempo la vali-
dità dei dati raccolti dal sistema
si confermino attendibili. In ca-
so negativo, è già prevista una
ulteriore proroga semestrale.

In ogni caso tutte le impre-
se, prima di partire, dovranno
procedere al riallineamento per
verificare l'attualità dei dati ana-
grafici in possesso del sistema e
la funzionalità dei dispositivi in
possesso delle imprese.

"Restiamo convinti che il Si-
stri - commenta MARCO AC-
CORNERO, Segretario Na-
zionale della CLAAI - rimanga
un modello troppo complesso
per le nostre imprese artigiane
e per questo motivo speriamo
che venga completamente rivi-
sto, evitando di andare ad ap-
pesantire ulteriormente il lungo
elenco di adempimenti buro-
cratici che pesa sulle aziende".

Per il Sistri avvio a tappe
Si incomincia a ottobre

Le imprese
del nostro Paese
sono le più tassate
Il sistema
è ancora vittima
di logiche antiche

Moltiplicare
gli adempimenti
burocratici
non serve
per combattere
l’evasione

CLAAI CAMPANIA
è su facebook
S E G U I C I

RESTANO LE PERPLESSITÀ SULLE PROCEDURE
MARCO ACCORNERO: MODELLO TROPPO COMPLESSO

BANDO DI ITALIA LAVORO: 3000 TIROCINI
Per ciascun tirocinante

è previsto un contributo di 500 euro al mese
Italia Lavoro - nell’ambito del Progetto Neet – pubblica un avviso per
realizzare 3 mila tirocini di sei mesi a favore dei giovani che non studiano
e non lavorano.
L’obiettivo è quello di aiutarli nella ricerca di un’occupazione, attraverso
un’opportunità che permetta loro di fare un’esperienza concreta in
azienda.
Possono ospitare i tirocinanti le aziende appartenenti a tutti i settori
economici, comprese le forme cooperative, con sede in Campania,
Puglia, Sicilia e Calabria (per la Campania sono disponibili n. 1000
tirocini)
L’azienda, per candidarsi e ospitare un tirocinante, deve iscriversi, a
partire dal 9 settembre 2013, al portale Cliclavoro.gov.it, nell’apposita
sezione riservata al progetto Neet, e inserire le informazioni relative al
tirocinio offerto, al fine di permettere ai giovani di candidarsi.
La selezione dei tirocinanti viene effettuata autonomamente
dall’azienda, sulla base delle candidature che arriveranno attraverso il
portale Cliclavoro da parte dei giovani.
Una volta conclusa la selezione, l’azienda comunica il nominativo a
Italia Lavoro, ed invia tutti i documenti amministrativi necessari all’avvio
dei tirocinio.
Il tirocinio dura 6 mesi e deve svolgersi integralmente nella stessa
azienda.
I giovani che hanno un’età compresa tra i 24 anni compiuti e i 35 anni
non compiuti, che sono residenti in Calabria, Campania, Puglia o Sicilia,
che sono disoccupati e non frequentano percorsi formativi e che hanno
una laurea (vecchio o nuovo ordinamento) in uno dei seguenti gruppi
disciplinari: Geo-biologico, Letterario, Psicologico, Giuridico,
Linguistico, Agrario, Politico-sociale 24 possono candidarsi a un
tirocinio.
Il giovane, per candidarsi, deve iscriversi, a partire dal 23 settembre
2013, al portale Cliclavoro.gov.it, nell’apposita sezione riservata al
progetto Neet, e candidarsi ad una delle vacancy inserite dalle aziende
che partecipano al progetto.
Il giovane che supera la selezione dovrà inviare ad Italia Lavoro una mail
con tutti i documenti amministrativi necessari all’avvio dei tirocinio. Il
giovane può candidarsi a uno o più percorsi, ma una volta completata
positivamente la selezione ed avviato il tirocinio, il giovane non potrà più
candidarsi ad altr percorsi.
Il contributo, erogato solo se il tirocinante ha maturato almeno il 70%
delle ore mensili, ammonta a 500 euro lordi mensili.
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SICUREZZA: TUTTE LE OPPORTUNITÀ PER METTERSI IN REGOLA
DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 art. 37

1) • Sicurezza sui luoghi di lavoro

- CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO
AL PRIMO SOCCORSO (16 ore)

- CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTO
AL PRIMO SOCCORSO (6 ore)

- CORSO DI FORMAZIONE PER ADDETTO
ALLA PREVENZIONE INCENDI
RISCHIO BASSO (4 ore)

- CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTO
ALLA PREVENZIONE INCENDI
RISCHIO BASSO (2 ORE)

La CLAAI organizza vari corsi per la formazione e l’aggiorna-
mento degli addetti alla gestione delle emergenze (primo soc-
corso e prevenzione incendi) rivolto ad aziende a basso ri-
schio incendio (non soggette al Certificato di Prevenzione
Incendi) ai sensi del D.M. 10/03/98 e che svolgono attività rien-
tranti nei gruppi A, B e C del D.Lgs. 388/03.
Il D.Lgs. 388/03 ha previsto l’obbligo per tutte le imprese di de-
signare uno o più addetti al primo soccorso che si va ad ag-
giungere agli obblighi previsti dal D.M. 10/03/98 per la desi-
gnazione di addetti alla prevenzione incendi. Il datore di la-
voro può assumere tali compiti anche direttamente.
In ogni caso gli addetti devono essere formati con istruzione
teorica e pratica per l'attuazione delle misure di primo inter-
vento.
I corsi, avranno durata complessiva da 2 a 16 ore e costo com-
preso tra 40 e 100 euro. Si svolgeranno secondo il seguente
calendario con inizio alle ore 18.00:

LUNEDI 21 OTTOBRE 2013 Primo Soccorso
MERCOLEDI 23 OTTOBRE 2013 Primo Soccorso
VENERDI 25 OTTOBRE 2013
Prevenzione Incendi (anche aggiornamento)
LUNEDI 28 OTTOBRE 2013

Primo Soccorso
(anche aggiornamento)

MERCOLEDI 30 OTTOBRE 2013
Primo Soccorso
(anche aggiornamento)

LA MANCATA DESIGNAZIONE DEGLI ADDETTI AL PRIMO
SOCCORSO E PREVENZIONE INCENDI COMPORTA PESAN-
TI SANZIONI A CARICO DELLE AZIENDE INADEMPIENTI; ART.
55 – D.LGS. 81/2008 - ARRESTO DA 3 A 6 MESI O AMMENDA
DA 2.000,00 A 5.000,00 €. A CARICO DEI DATORI DI LAVORO
INADEMPIENTI.

Per le prenotazioni, gli interessati devono inviare a mezzo fax
l’allegata scheda di partecipazione al n. 081/5541574, mentre
per ulteriori informazioni possono contattare la segreteria
della C.L.A.A.I. negli orari di ufficio (Tel. 081/5544990 – 5541574
– 266261 - chiedere del Sig. Giovanni Borriello).

2) • Rappresentante dei lavoratori
per la sicurezza art. 37 D.lgs. 81/08

1) CORSO DI FORMAZIONE PER RAPPRESENTANTE DEI LA-
VORATORI PER
LA SICUREZZA (32 ORE)

2) CORSO DI AGGIORNAMENTO PER RAPPRESENTANTE
DEI LAVORATORI
PER LA SICUREZZA (4 ORE)
(per aziende da 15 a 50 dipendenti)

Il D.Lgs. 81/08 ha istituito, con l’art. 18, la figura del Rappre-
sentante dei lavoratori per la sicurezza, che ha il compito, in-
sieme alle altre nuove figure previste, di interagire e coope-
rare nell’ambito di un vero e proprio sistema aziendale di pre-
venzione.
Il datore di lavoro deve garantire a tale lavoratore una forma-
zione particolare in materia di salute e sicurezza che dovrà av-
venire durante l’orario di lavoro.
A tal proposito, la CLAAI, organizza un corso di formazione ed
uncorsodiaggiornamento,curatidaespertiprofessionistiecon-
forme al programma previsto dall’art. 2 del D.M. 16/1/1997 e suc-
cessive modifiche.

I corsi, riservati ai Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza,
sono svolti in collaborazione con gli Organismi Paritetici Territo-
rialidell’Artigianato, prevedonoil rilasciofinaledelnecessarioat-
testato di frequenza.
LamancataformazionedelRappresentantedeilavoratoricomporta
pesanti sanzioni a carico delle aziende inadempienti, infatti, l’art.
26,comma,16lett.a),delD.Lgs.758/1994prevedesanzionichecom-
portano l’arresto fino a sei mesi o l’ammenda fino a €. 4.131,66 (£.
8.000.000). I corsi si svolgeranno secondo il seguente calendario
dalle ore 13 alle ore 17:

1) CORSO DI FORMAZIONE
(32 ORE AL COSTO DI EURO 180,00)
30 settembre 2013 - 02-04-07-09-11-14-16 ottobre 2013

2) CORSO DI AGGIORNAMENTO
(4 ORE AL COSTO DI EURO 60,00)
02 ottobre 2013

Per le prenotazioni, gli interessati devono inviare a mezzo fax l’al-
legata scheda di partecipazione aln. 081/5541574, mentre per ul-
terioriinformazionipossonocontattarelasegreteriadellaC.L.A.A.I.
negli orari di ufficio (Tel. 081/266261 – 5541574 – 5544990 - chiede-
re del Sig. Giovanni Borriello).

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 art. 37
3) • Sicurezza sui luoghi di lavoro
RESPONSABILE SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE
1) CORSO DI FORMAZIONE 48 ore
2) CORSO DI AGGIORNAMENTO 14 ore
Secondo le modalità indicate nell’Accordo Stato Regioni (G.U. n.
8 dell’11/01/2012)

In virtù della pubblicazione dell’Accordo Stato-Regioni (G.U. n. 8
dell’11 gennaio 2012), la C.L.A.A.I. organizza un corso di formazio-
ne per datori di lavoro che dovranno svolgere in proprio i com-
piti di responsabile della prevenzione e della sicurezza all’interno
della propria azienda e un corso di aggiornamento per gli RSPP
che si sono formati da più di cinque anni. I corsi, rivolti alle azien-
declassificatearischioALTO,(allegato2dell’accordo)avrannodu-
ratacomplessivarispettivamentedi48ore(€.250)e14ore(€.100),
esisvolgerannosecondoilseguentecalendarioconinizioalleore
17.00:

LUNEDI 30SETTEMBRE(ancheaggiornamento) VE-
NERDI 11 OTTOBRE
MERCOLEDI 02 OTTOBRE
LUNEDI 14 OTTOBRE
VENERDI 04 OTTOBRE
MERCOLEDI 16 OTTOBRE
LUNEDI 07 OTTOBRE
VENERDI 18 OTTOBRE (anche aggiornam.)
MERCOLEDI 09 OTTOBRE
LUNEDI 21 OTTOBRE (anche aggiornam.)

Ricordiamo che le principali attività classificate a rischio “ALTO”,
indicate nell’allegato 2 del predettoaccordo, (ATECO 2007 tab. B -
C - D - F - D - Q) sono:

IMPRESE EDILI
IMPIANTISTICA
ATTIVITA’ MANIFATTURIERE
ATTIVITA’ DI ESTRAZIONE
FALEGNAMERIE
LABORATORI DI ANALISI
STAMPA

Perleprenotazioni,gli interessatidevonoinviare,amezzofax, l’al-
legata scheda di partecipazione al n. 081/5541574, mentre per ul-
terioriinformazionipossono contattarelasegreteriadellaC.L.A.A.I.
negli orari di ufficio (Tel. 081/266261 – 5541574 – 5544990 – chiede-
re del Sig. Giovanni Borriello).

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008
4) • Sicurezza sui luoghi di lavoro
responsabile servizio
prevenzione e protezione
1) CORSO DI FORMAZIONE 16 ore

2) CORSO DI AGGIORNAMENTO 6 ore
Secondo le modalità indicate nell’Accordo Stato Regioni
(G.U. n. 8 dell’11/01/2012) - In virtù della pubblicazione dell’Ac-
cordo Stato-Regioni (G.U. n. 8 dell’11 gennaio 2012), la C.L.A.A.I.
organizza un corso di formazione per datori di lavoro che do-
vranno svolgere in proprio i compiti di responsabile della pre-
venzione e della sicurezza all’interno della propria azienda e un
corso di aggiornamento per gli RSPP che si sono formati da più
di cinque anni. I corsi, rivolti alle aziende classificate a rischio
BASSO, (allegato 2 dell’accordo) avranno durata complessiva
rispettivamente di 16 ore (€. 105) e 6 ore (€. 60), e si svolgeran-
no secondo il seguente calendario con inizio alle ore 17.00:

LUNEDI 30 SETTEMBRE (anche aggiornamento)
MERCOLEDI 02 OTTOBRE
VENERDI 04 OTTOBRE
LUNEDI 07 OTTOBRE

Ricordiamocheleprincipaliattivitàclassificatearischio“BAS-
SO”, indicate nell’allegato 2 del predetto accordo, (ATECO 2007
tab. G - I - K - L - J – T - U) sono:

ACCONCIATORI
ESTETISTE
AUTORIPARATORI
LAVANDERIE
PASTICCERIE
EDITORIA
ROSTICCERIE
COMMERCIO

Per le prenotazioni, gli interessati devono inviare, a mezzo fax,
l’allegataschedadipartecipazionealn.081/5541574,mentreper
ulteriori informazioni possono contattare la segreteria della
C.L.A.A.I.neglioraridiufficio(Tel.081/266261–5541574–5544990
– chiedere del Sig. Giovanni Borriello).

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008
5) • Sicurezza sui luoghi di lavoro
responsabile servizio
prevenzione e protezione
1) CORSO DI FORMAZIONE 32 ore
2) CORSO DI AGGIORNAMENTO 10 ore
Secondo le modalità indicate nell’Accordo Stato Regioni
(G.U. n. 8 dell’11/01/2012)

In virtù della pubblicazione dell’Accordo Stato-Regioni (G.U. n.
8 dell’11 gennaio 2012), la C.L.A.A.I. organizza un corso di for-
mazione per datori di lavoro che dovranno svolgere in proprio i
compiti di responsabile della prevenzione e della sicurezza al-
l’interno della propria azienda e un corso di aggiornamento per
gli RSPP che si sono formati da più di cinque anni.
I corsi, rivolti alle aziende classificate a rischio MEDIO, (allega-
to 2 dell’accordo) avranno durata complessiva rispettivamente
di 32 ore (€. 180) e 10 ore (€. 90), e si svolgeranno secondo il se-
guente calendario con inizio alle ore 17.00:

LUNEDI 30 SETTEMBRE (anche aggiornam.)
MERCOLEDI 9 OTTOBRE (anche aggiornam.)
MERCOLEDI 02 OTTOBRE
VENERDI 11 OTTOBRE
VENERDI 04 OTTOBRE
LUNEDI 14 OTTOBRE
LUNEDI 07 OTTOBRE

Ricordiamo che le principali attività classificate a rischio “ME-
DIO”, indicatenell’allegato2delpredettoaccordo, (ATECO2007
tab. A - H - Q - O - P) sono:
AUTOTRASPORTO MERCI
AUTONOLEGGIO CON CONDUCENTE
TAXI
SPEDIZIONI
AMMINISTRAZIONE PUBBLICA
ISTRUZIONE
Per le prenotazioni, gli interessati devono inviare, a mezzo
fax, l’allegata scheda di partecipazione al n. 081/5541574, men-
tre per ulteriori informazioni possono contattare la segreteria
della C.L.A.A.I. negli orari di ufficio (Tel. 081/266261 – 5541574
– 5544990 – chiedere del Sig. Giovanni Borriello).

CCOONNSSEEGGUUIIRREE  IILL  PPAATTEENNTTIINNOO  PPEERR  FFRRIIGGOORRIISSTTII
CCoorrssoo  eedd  eessaammee  770000  eeuurroo  ++  IIvvaa  –– 2266--2277--2288  sseetttteemmbbrree  22001133

Vi ricordiamo le imprese del settore impiantistico che trattano gas fluorurati ad effetto
serra e gli operatori delle suddette, che si sono iscritte nell'apposito Registro nazionale
entro il termine dell’11 giugno 2013, entro 6 mesi, dovranno conseguire apposita certifica-
zione definitiva previo superamento di un esame (per gli operatori) e di una verifica rela-
tiva alle procedure al personale ed alle attrezzature utilizzate (per l’impresa). 
La CLAAI per agevolare la preparazione dell'esame dell'operatore, ha stabilito una speci-
fica convenzione con l'Organismo di Certificazione "RINA" che prevede, a    costi agevo-
lati, due giornate di corso preparatorio al suddetto esame.

L'utilizzo di persone non certificate nell'attività di recupero, installazione, ecc. di impianti
contenenti gas fluorurati ad effetto serra, comporta una sanzione      compresa tra 10.000
e 100.000 euro.
In sintesi:
a) in data 26-27 settembre 2013 partirà un corso (max 15 persone) di preparazione al-

l’esame per ottenere il “patentino”in collaborazione con l’organismo di certificazione
RINA;

b) in data 28 settembre esame secondo la regolamentazione 303/08.

SSII  IINNVVIITTAANNOO  TTUUTTTTEE  LLEE  IIMMPPRREESSEE  IINNTTEERREESSSSAATTEE  AA  PPRREENNDDEERREE  CCOONNTTAATTTTOO  CCOONN  LLAA  CCLLAAAAII
((rriiff..  GGiioovvaannnnii  BBoorrrriieelllloo))  ––  NNaappoollii  ppiiaazzzzaa  GGaarriibbaallddii  4499  tteell..  008811  55554444999900  --  008811  55554411557744..



EXPORTRADE

Grandi opportunità per le Pmi salernitane
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N O T I Z I A R I O C L A A I - S A L E R N O

INTERTRADE E CLAAI INSIEME PER AMPLIARE L’ORIZZONTE DELLE IMPRESE
IL DIRETTORE INNOCENZO ORLANDO: SCOMMESSA IMPORTANTE PER IL TERRITORIO

DAGLI USA, al Brasile all’Argen-
tina, alla Russia, passando per la
Francia, la Spagna, la Norvegia,
fino alla Cina, al Giappone e ai
Paesi Arabi, si aprono nuove in-
teressanti prospettive e preziose
occasioni di sviluppo per le Pic-
cole e Medie Imprese del saler-
nitano, grazie ad Exportrade,
nuovo promettente progetto
promosso da Claai ed Intertrade
della Camera di Commercio di
Salerno. Ad illustrarci le finalità

e le risorse del tenace percorso, il
Direttore di Intertrade, dottor
Innocenzo Orlando.

Direttore Orlando, parten-
do dall’importanza di Intertra-
de e giungendo all’evoluzione
della sua mission, può spiegar-
ci le finalità e le aree attinenti
ad Exportrade?

Intertrade che dal 1997 favo-
risce i processi di internaziona-
lizzazione delle imprese e la

competitività internazionale del-
la provincia di Salerno, raffor-
zando la capacità del sistema sa-
lernitano e del Sud Italia di at-
trarre risorse dall'estero, si pro-
pone come struttura di eccel-
lenza a disposizione del mondo
imprenditoriale ed associativo
per progettare, organizzare e rea-
lizzare congiuntamente il pro-
gramma promozionale sui mer-
cati internazionali, articolando
le proprie attività in sintonia e
a complemento dell’offerta di
servizi espressa dal mercato e
presentandosi come integratore
di risorse e progettualità. Ora
compiamo un ulteriore passo in
avanti, ampliando gli orizzonti
di esportazione grazie a questo
nuovo progetto che mira a lan-
ciare i prodotti e le eccellenze
del nostro territorio nel mon-
do: dagli Usa, al Brasile, all’Ar-
gentina, alla Russia, al Marocco,
nei Paesi arabi, in India, in Ci-
na, in Giappone. Lo scopo è
quello di individuare mercati
consolidati esteri che siano in
grado di offrire risposte concre-
te al fatturato delle imprese sa-
lernitane.

In questo discorso di aper-
tura e di rete con i mercati este-
ri, non vengono esclusi neppu-
re i Paesi della UE, giusto?

Assolutamente sì: Germania,
Francia, Spagna e Norvegia, ad
esempio, sono coinvolte nelle
nostre missioni. Il progetto, tra
l’altro, prevede la promozione di
incontri con buyers selezionati
che, recandosi direttamente sul
territorio salernitano, hanno mo-
do di conoscere a 360° le realtà
con cui poi poter stringere rela-
zioni in maniera concreta.

E a tal proposito, le PMI sa-
lernitane possono contare su
una forma di assistenza per me-
glio instaurare e curare le rela-
zioni internazionali?

Certamente: Exportrade as-
sicura assistenza e consulenza
per la contrattualistica interna-
zionale, sia per quanto concer-
ne l’aspetto legale, sia anche per
quelli che sono i bisogni indivi-
duali dell’azienda in questione,
con supporti, quindi, persona-
lizzati. Insieme a Claai, dunque,
offriamo questa occasione di
crescita alle imprese, operando
in tandem con realtà del calibro
di “Promos” della Camera di
Commercio di Milano e di
“Metropoli” della Camera di
Commercio di Firenze, solo per
citarne alcune: si tratta senza
dubbio di una scommessa di
estrema rilevanza per il nostro
territorio. •••

Cartelle esattoriali e servizi
L’avvocato Anna Raviele*
assiste gli associati di Claai Salerno

“Non tutte le piccole e medie imprese conoscono gli strumenti per
difendere la propria attività: in un momento di crisi come quello attua-
le, invece, è assolutamente necessario che si aggiornino a riguardo”.
Parola dell’avvocato Anna Raviele, specializzata in consulenza legale
d’impresa che da adesso offre nuove oppurtunità di tutela agli im-
prenditori del territorio, fungendo da prezioso punto di riferimento per
chiunque attraversi momenti non rosei e tenti di districarsi nel mara-
sma della burocrazia. “Mio principale obiettivo è quello di affiancare
le imprese non solo nei loro momenti di difficoltà, ma anche nel con-
sueto svolgimento delle proprie attività – spiega l’avvocato - In
tal modo, prevenendo situazioni destinate solo a degenerare, ci si tu-
tela in modo accorto e, a lungo termine, provvidenziale”.

Intanto, tra le problematiche più frequentiche interessanole imprese,
quelle attinenti alle difficoltà nel versare i contributi ai dipendenti, alle
cartelle Equitalia, complesse da gestire e a tanto altro ancora. “In que-
sti casi – incalza l’avvocato - è opportuno che l’imprenditore conosca
le transazioni fiscali, alias gli strumenti fiscali finalizzati a risolvere, tra-
mite accordi, le problematiche in questione: si può contare su nume-
rose agevolazioni troppo spesso sconosciute alle PMI che, invece, ri-
sultano indispensabili per scongiurare fallimenti o lacune gravi per
l’azienda”.

Più che porre rimedio a danni già prodotti, dunque, l’avvocato Ra-
viele sottolinea l’importanza e la possibilità di prevenire tali deficit, at-
traverso, per l’appunto, strumenti specifici offerti dalla sua consulen-
za, alle imprese. Non solo l’Inps, Equitalia e le banche, ma qualunque
altro tipo di dubbio, consiglio o problema può esser posto all’avvoca-
to, cui spetterà aggiornare e, quindi, dotare l’imprenditore interessato
di tali preziosi percorsi in grado di risparmiare crac e quant’altro. Non
conoscere gli strumenti fiscali ad hoc, invece, può rivelarsi una mos-
sa falsa fatale per le imprese che, specie in periodi non floridi come quel-
lo attuale, sono esposte a rischi maggiori e, pertanto, hanno l’obbligo
di munirsi di armi di difesa a loro volta più solide. Per far questo, la Cla-
ai, tra gli innumerevoli servizi offerti ai suoi associati, fornisce anche la
preziosa consulenza dell’avvocato Raviele che seguirà in modo costante
ed efficace ogni impresa che le chiederà consulenza e supporto.

Per ulteriori informazioni, è possibile contattare la Claai di Salerno
al numero verde: 800-973307.

* specializzata in consulenza legale d’impresa, l’avvocato Raviele
offre nuovi strumenti di difesa alle PMI salernitane

Tecniche di azzeramento e configurazioni:
corso gratuito per autoriparatori
11 settembre 2013, ore 15-19
Camera di Commercio di Salerno - Via Allende

La Claai di Salerno, in collaborazione con Tecnoservice Motor, or-
ganizza un corso gratuito su “Tecniche di azzeramento e configurazioni”
rivolto agli autoripatori.

Obiettivo, è quello di rendere il partecipante in grado di diagnosti-
care e apprendere le corrette procedure per la configurazione dei prin-
cipali sistemi elettronici che equipaggiano i moderni autoveicoli, qua-
li azzeramento spie, configurazioni e sostituzione delle centraline air-
bag, allineamento sterzo elettrico, codifica iniettori, configurazione te-
lecomandi e chiusure centralizzate, sostituzione pastigliefreni, ripristi-
no additivo per fap, sensori pneumatici. Ancora, sostituzione alterna-
tore, adattamento cambio automatico, allineamento proxy e body com-
puter e configurazione rete can. Tra i contenuti del corso, poi, la gestione
del motore, la classificazione degli iniettori Bosch, le attivazioni del
motore Mercedes Classe A(169) e Classe B(245), le regolazioni Fiat Do-
blò e Idea 1.3 MJ. Riflettori puntati anche sulla carrozzeria e quindi sul
sistema fari allo Xeno Mercedes, per poi passare al telaio e quindi al-
la sostituzione alle pastiglie dei freni della Citroën. Tra gli altri temi af-
frontati, il sistema di controllo della pressione dei pneumatici (SSPP)
Renault Scenic.

L’appuntamento è fissato per l’11 settembre, dalle ore 15 alle 19, pres-
so la Camera di Commercio di Via Allende.

Per ulteriori informazioni e per prenotazioni, le imprese interessate
possono contattare il numero verde: 800-973307.

Visitate il sito della CLAAI SALERNO
Via Antonio Migliorati, 11 - 84127 SALERNO
Tel.: 089-727297 numero verde 800 – 973 – 307
Fax: 089-2964620
Email: claaisalerno@yahoo.it
Sito web: www.claaisalerno.it

SCONTI PER I SOCI E AZIENDE CONVENZIONATE
IL CRAL CLAAI E’ A DISPOSIZIONE DEI SOCI E DEI LORO FAMILIARI OGNI LUNEDI’ dalle ore 16,00 alle ore 19,30 – Napoli, Piazza Garibaldi n. 49 - Tel. 081/554499

Promozioni per tutti i soci
CRAL CLAAI

AL CINEMA A META’ PREZZO
Vi portiamo al cinema a metà prezzo, biglietti a 3,90 € per le seguenti sale:
UCI CINEMA, WARNER VILLAGE CINEPOLIS, VULCANO BUONO

WEEKEND NELLE PIU’ BELLE CAPITALI
LONDRA a partire da 260.00€ - BERLINO a partire da 270.00€ - LISBONA a partire da 210.00€
PARIGI a partire da 250.00€ • TASSE ESCLUSE

MARE ITALIA 2013
SETTEMBRE • Weekend ad ISCHIA a partire da 135.00€

PONTE OGNISSANTI
BUDAPEST da 250.00€ - PARIGI da 285.00€

CONCERTI E TEATRI
SAL DA VINCI ad Ottobre al TEATRO DIANA
VINCENZO SALEMME a Novembre al TEATRO DIANA

INCREDIBILE SETTEMBRE A SANTO DOMINGO
A partire da 930.00€
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Un oggetto misterioso di nome Spread:
cerchiamo di fare chiarezza
a cura dell’Ufficio Credito

Ebac: modificate
alcune provvidenze

OSSERVATORIO FINANZIARIOOSSERVATORIO NORMATIVO

FINO A QUALCHE TEMPO fa
nessuno sapeva cosa fosse lo
spread, ovvero lo sapevano soltanto
gli operatori del settore trattandosi
del differenziale applicato da ogni
istituto ai tassi del mercato
interbancario (Euribor ad
esempio) per determinare gli
interessi dei mutui erogati o i
rendimenti dei titoli obbligazionari
emessi per la raccolta del
risparmio. Del differenziale tra Btp
decennale italiano e Bund tedesco
non se n’è mai parlato in quanto,
già, esistente anche in altre aree
continentali e perché assumeva
valori davvero insignificanti.
Ad esempio nelle Americhe lo
spread esistente tra i rendimenti
dei titoli di stato Brasiliani - C-
bond - e quelli USA - Tresaury
bond -, in passato, ha assunto
valori davvero significativi ma non
è stato certo questo a determinare
il rating assegnato al Brasile da
parte di Moody’s. Nel nostro
continente invece, in particolare
nel nostro paese, non appena
l’oscillazione del suddetto
indicatore ha raggiunto valori più
significativi (nel 2011) ed è stata
portata a conoscenza del pubblico
da parte dei media il medesimo è
divenuto strumento di pressione
nonché merce di scambio politico.
Urge quindi sfatare una volta per
tutte il mito che aleggia intorno a
questo termine finanziario, da
sempre esistito, e, negli ultimi

tempi, divenuto di moda.
Lo spread è il risultato di calcoli
matematici a distanza sulle
compravendite dei titoli di stato
italiani e su quelle dei titoli di
stato tedeschi effettuate
autonomamente e
indipendentemente nei loro
mercati obbligazionari di
riferimento. In Italia i mercati di
riferimento sono il MOT –
Mercato telematico delle
obbligazioni e dei titoli di stato, e
l’MTS – Mercato telematico dei
Titoli di stato. Il primo è un
mercato al dettaglio e vengono
scambiati lotti minimi ed è gestito
da Borsa Italia spa, mentre il
secondo è un mercato all’ingrosso
e i lotti minimi sono di 2,5 mln di
euro. Entrambi sono mercati
secondari. Il mercato primario
(prima emissione) avviene
mediante asta, competitiva o
marginale. E’ chiaro che, con
riferimento al mercato secondario,
il medesimo influenza gli scambi
dei titoli di stato in base alla sua
percezione della solidità del paese.
E allora? Si può affermare che lo
spread si era ridotto negli ultimi
tempi per la riduzione dei
rendimenti dei Bund tedeschi
(quasi zero..) e che ora si stanno
riprendendo o per la stabilità del
nostro governo (??)
Da questa descrizione tecnica si
comprende chiaramente che lo
spread non si decide in alcun piano
di nessun palazzo, e tanto meno è
manovrabile in stanze segrete per
decidere i destini di un governo. In
conclusione ci sentiamo di
affermare: i politici devono parlate
meno di spread perché non di loro
competenza e, sicuramente, non
riescono ad influenzarlo. Per
semplificare, è come parlare della
media inglese nel calcio: sono i
risultati dei campi di calcio che la
determinano. •••

ILCOMITATO DIGESTIONE dell’EBAC ha
apportato alcune modifiche alla Carta dei
Servizi a valere sugli eventi anno 2013. Ri-
portiamo, sinteticamente, i testi modifi-
cati.

(4) INTERVENTI
PER LA DISOCCUPAZIONE
Il Fondo Sostegno al Reddito (FSR) prov-
vede ad erogare un sussidio a favore dei la-
voratori licenziati. Il sussidio è concesso a
favore dei lavoratori assunti a tempo in-
determinato, licenziati da imprese per giu-
stificato motivo oggettivo connesso a ri-
duzione,
trasformazione o cessazione di attività o di
lavoro, che abbiano almeno una anziani-
tà di servizio di 1 anno.
Il sussidio è concesso nella misura massi-
ma di € 100,00 lorde settimanali per un
massimo di 15 settimane e subordinata-
mente alla permanenza dello stato di di-
soccupazione in mancanza di integrazio-
ne da parte dell’INPS. In caso di in-
tegrazione INPS la quota dell’intervento
dell’EBAC sarà pari al 20% dell’integra-
zione fino al tetto massimo di €. 1.500,00.

(14) INCREMENTO
DELL’OCCUPAZIONE ( Testo con mo-
difiche)
Il FSR provvede ad erogare contributi al-
le imprese che incrementano l’organico
assumendo dipendenti a tempo indeter-
minato (non provenienti dall’Apprendi-
stato) e che non abbia effettuato riduzio-
ne di personale.
Il contributo è concesso, nella misura
massima di €. 1.500,00 frazionato in tre
annualità così distinte :
1) Per il primo anno €. 500,00, calcolan-

do l’importo moltiplicando i ratei men-
sili in dodicesimi per i mesi di assun-
zione maturati nell’annualità;

2) Per il secondo anno €. 500,00, a patto
che il dipendente sia ancora in forza al-
la ditta istante, che dovrà comprovare
il suo mantenimento;

3) Per il terzo anno €. 500,00, più la ri-
manente parte del primo anno, con la
dimostrazione documentale, da parte

della ditta, che il rapporto con il di-
pendente non si è interrotto.

(19) CONTRIBUTO
ASSUNZIONE DONNE
Il fondo concede contributi ai datori di
lavoro che hanno assunto presso la loro
azienda personale femminile applicando il
contratto a tempo indeterminato con
esclusione del contratto di apprendistato.
Il contributo sarà pari, nella massima mi-
sura, ad €. 4.000,00 erogabile in tre anni
con le seguenti percentuali:
1° anno 20 % = €. 800,00
2° anno 30% = €. 1.200,00
3° anno 50% = €. 2.000,00

(21) CONTRIBUTO ASSUNZIONE
MAX 32 ANNI

Il fondo concede contributi ai dato-
ri di lavoro che hanno assunto presso la
loro azienda personale giovane la cui età
non superi i 32 anni applicando il con-
tratto a tempo indeterminato con esclu-
sione del contratto di apprendistato.
Il contributo sarà pari, nella massima mi-
sura, ad € 4.000,00 erogabile in tre anni
con le seguenti percentuali:
1° anno 20 % = €. 800,00
2° anno 30% = €. 1.200,00
3° anno 50% = €. 2.000,00.
PER QUALSIASI ULTERIORE IN-
FORMAZIONE LE IMPRESE INTE-
RESSATE POSSONO RIVOLGERSI
AGLI UFFICI DELLA CLAAI – Napo-
li - Piazza Garibaldi n. 49 - Tel.
081/5544990.er qualsiasi ulteriore infor-
mazione e delucidazione. •••

MODALITA’
CONTRIBUTO IN C/INTERESSI: fino al 2% RIMBORSATO DALLA CAMERA DI COMMERCIO DI NAPOLI

MISURA MASSIMA DEL PRESTITO: €. 30.000,00
TEMPI DI RIMBORSO: 24 – 36 – 48 – 60 – 72 - 84 MESI
RAPIDI TEMPI DI EROGAZIONE
NESSUNA DOCUMENTAZIONE DI SPESA
EROGAZIONE AGEVOLATA CON LA GARANZIA DELLA “CREDITART CONFIDI”

ESEMPI

IMPORTO N° RATE IMPORTO TOTALE DA CONTRIBUTO COSTO
RICHIESTO MENSILI RATA RIMBORSARE CAMERA DEL PRESTITO

DI COMMERCIO
16.000 36 476,00 17.136,00 248,00 16.888,00
16.000 48 365,00 17.520,00 328,00 17.192,00
16.000 60 298,00 17.880,00 416,00 17.464,00
25.000 36 744,00 26.784,00 387,00 26.397,00
25.000 48 570,00 27.360,00 512,00 26.848,00
25.000 60 466,00 27.960,00 650,00 27.310,00
30.000 48 684,00 32.832,00 615,00 32.217,00
30.000 60 559,00 33.540,00 780,00 32.760,00
30.000 72 479,00 34.488,00 780,00 33.708,00
30.000 84 424,00 35.616,00 780,00 34.836,00

LA TUA AZIENDA E’ PIU’ FORTE CON IL CONFIDI “CREDITART”
PER INFORMAZIONI: DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ NEGLI ORARI D’UFFICIO

(TEL. 081/5544990 – 081/266261 – FAX 081/5541574) E-mail:creditart.na@virgilio.it

NOTIZ IARIO CLAAI
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CONFIDI CREDITART – PRESTITI AGEVOLATI PER ARTIGIANI, COMMERACIANTI E PMI Radio Taxi,
Iva al 4% per tutti

Anche i servizi di radio taxi moderni
scontano l'Iva al 4%. E' quanto ha chia-
rito l'Agenzia delle Entrate lo scorso 12
luglio con la risoluzione nr. 50/E. Un pa-
rere della direzione centrale ricordava
che l'applicazione dell'aliquota Iva al
4% per i servizi di radiotaxi dovesse in-
tendersi limitato alle sole prestazioni
rese mediante radiodiffusioni circola-
ri. Spettava quindi all'Agenzia delle En-
trate valutare se anche le nuove tec-
nologie rientrassero in questi parame-
tri di agevolazione.
Affidandosi al parere espresso dal Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, per
il quale sono interamente assimilabili gli
strumenti e le comunicazioni analogi-
che con le innovative tecnologie digi-
tali, l'Agenzia ha quindi concluso che
anche i servizi radiotaxi moderni rien-
trano nella nozione di prestazione di
radiodiffusione circolare relativa al tra-
sporto pubblico. Ne consegue che l'ali-
quota Iva al 4% è applicabile alle pre-
stazioni di servizi di radiotaxi rese me-
diante tecnologia Gprs/Gsm, in quanto
riconducibili alle prestazioni di radio-
diffusione circolare relative al servizio
di trasporto pubblico o di noleggio da
rimessa.

Il DURC arriva via mail
Dal 2 settembre 2013, le casse edili, l’Inps e l’Inail rilasciano il DURC –
documento unico di regolarità contributivo – esclusivamente per PEC – posta
elettronica certificata - all’indirizzo obbligatoriamente da indicare sul modulo
telematico di richiesta. Le imprese, oltre al proprio , possono indicare, in
alternativa, l’indirizzo PEC di un loro consulente a cui il DURC sarà,
successivamente, recapitato. Tale novità deriva dalle ultime riforme in materia di
semplificazione volte a favorire la riduzione dei costi amministrativi alle imprese e
dal decreto 69/13 convertito in legge n. 98/13 – cd. Decreto Fare.




